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Passiamo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge. Il Governo accetta che 
la discussione segua sul testo della Commis-
sione ! 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Sul 
testo della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art. 1. 

Ogni giornale o altra pubblicazione pe-
riodica deve avere un direttore responsabile. 

Qualora il direttore sia senatore o depu-
tato, il responsabile dovrà essere uno dei 
principali redattori ordinari del giornale o 
della pubblicazione periodica. 

Il direttore o il redattore responsabile 
deve essere iscritto nell'albo professionale 
dei giornalisti. 

Il direttore o redattore responsabile deve 
ottenere il riconoscimento del procura-
tore generale presso la Corte di appello, 
nella cui giurisdizione è stampato il gior-
nale o la pubblicazione periodica. 

Il procuratore generale può negare o 
revocare il riconoscimento a coloro che siano 
stati condannati due volte per delitti com-
messi a mezzo della stampa. 

Il provvedimento del procuratore gene-
rale che nega o revoca il riconoscimento è 
motivato; e contro di esso si può ricorrere 
al ministro della giustizia. Contro il provve-
dimento del ministro è ammesso il ricorso 
al Consiglio di Stato per motivi di legittimità. 

CAPRINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPRINO. Mi pare che a questo arti-

colo 1° e precisamente al capoverso quinto 
dove si dice che il procuratore generale può 
negare o revocare il riconoscimento a coloro 
che siano stati condannati due volte per 
delitti commessi a mezzo della stampa, po-
trebbe sostituirsi una dizione più ampia 
perchè, secondo me, non vi è ragione di poter 
negare o revocare il riconoscimento a coloro 
che siano stati condannati due volte per 
delitti commessi a mezzo della stampa e 
consentire poi che possa essere gerente di 
giornale chi abbia avuto due o più condanne 
per reati di carattere comune. 

Quindi credo che questo capoverso del-
l'articolo 1° potrebbe lasciare maggiore am-
piezza al procuratore generale di negare o 
revocare il provvedimento, tutte le volte che 
il gerente sia stato comunque condannato o 
per reato di stampa o anche per reati comuni. 

UNGARO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

UNGARO, relatore. Quanto ha detto1 

l'onorevole Caprino ha formato oggetto di 
esame da parte della Commissione, che in 
un primo tempo aveva adottato la formula 
che l'onorevole Caprino suggerisce. Tale 
formula è stata abbandonata allorquando, 
avendo deliberata l'istituzione dell'Ordine 
dei giornalisti, abbiamo stabilito che il 
direttore o redattore responsabile debba es-
sere iscritto nell'albo professionale dei gior-
nalisti. 

Poiché è nostro intendimento che dal-
l'albo siano esclusi coloro che abbiano ripor-
tato condanna per reato comune, sarà rag-
giunto per altra via lo scopo di cui l'onore-
vole Caprino ha fatto cenno. 

CAPRINO. Il chiarimento è perfetto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, metto a partito l'articolo 1°. 
(È approvato). 

Art. 2. 
La pubblicazione del giornale o del perio-

dico non può aver luogo fino a quando non 
sia intervenuto il provvedimento del procu-
ratore generalè che ne riconosce il responsa-
bile. 

Il giornale o il periodico che venga pub-
blicato prima che sia riconosciuto il respon-
sabile deve essere sequestrato. 

SANDRINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANDRINI. Proporrei che fosse prefisso 

un termine al procuratore generale per il 
provvedimento che riconosce o nega il respon-
sabile, affinchè il provvedimento stesso non 
possa essere trascinato per parecchi giorni, 
causando un danno evidente al giornale. 

Il termine potrebbe essere dai tre ai cin-
que giorni, per emettére il provvedimento. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Que-
sta può essere materia di disposizione re-
golamentare. 

P R E S I D E N T E . Sembra anche a me che 
si tratti di materia regolamentare. Ella, ono-
revole Sandrini, si accontenta delle parole 
dell'onorevole ministro, o fa una formale 
proposta t 

SANDRINI. Mi accontento delle parole 
dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Nessun'altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Contemporaneamente alla domanda per 
il riconoscimento del responsabile lo stam-
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